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Noi siamo di Dio

Liturgia penitenziale
Signore Gesù, servitore del Padre, preoccupato di realizzare il suo progetto, tu sei stato mandato a radunare il popolo di Dio:abbi pietà di noi
Cristo Gesù, Agnello di Dio, tu accetti di morire per togliere il peccato del mondo: abbi pietà di noi.

Signore Gesù, Signore della gloria, tu offri a quanti te lo chiedono il dono del tuo Spirito:abbi pietà di noi.

[image: image1.jpg]


Non possiamo dimenticare il Vangelo di domenica scorsa, in cui  nel racconto del battesimo di Gesù al Giordano, si manifestava la tenerezza di Dio che ci chiama ad essere suoi figli. E’ una realtà troppo bella, che deve eccitare il nostro entusiasmo e la nostra riconoscenza.

Oggi le tre letture ci comunicano un’unica idea:”Mio servo, tu sei.”dice il Signore al profeta Isaia, e il profeta commenta:”Il Signore mi ha plasmato suo servo sin dal seno materno”.

“Paolo chiamato ad essere apostolo di Gesù Cristo”, dichiara S. Paolo, ricordando il Saulo che era prima.

Mentre nel vangelo Giovanni Battista ci presenta Gesù Cristo come:”L’uomo sul quale vedrai scendere lo Spirito santo”.

Il senso però è unico:Noi siamo quelli che siamo, ma in realtà la nostra vita comincia quando viene in noi lo Spirito di Gesù, che ci fa diventare di Dio”. “Tu sei mio!”, dice il Signore ad Isaia, ma in realtà la dice a ciascuno di noi, specialmente dopo il battesimo.. Questa è la nostra vera carta di identità:”Siamo di Dio”!

Non c’è dubbio che ognuno di noi crede di sapere bene chi è,  dal momento che abbiamo la  nostra  personalità, le nostre doti, l’educazione, la cultura, il lavoro; inoltre siamo influenzati da come la gente ci vede, ci stima, ci pensa. La scienza poi  ci dice che abbiamo il nostro DNA personale.
Si direbbe che non ci sarebbe altro da aggiungere, per essere perfette creature umane, mentre Dio ci ricorda che non è così: ”Tu non sei solo tu, quando sei davanti a me, perché quando lo Spirito entra in te, e ti anima di un’altra vita, che non schiaccia la tua,  la solleva, la rende più preziosa ed utile”.

Pensiamo a S. Paolo che diceva:”Sono io, ma non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me”, voleva dire che c’è in me un Altro che mi chiede di farlo vivere in me.

Questa realtà, però, è da conquistare, infatti è vero che lo Spirito santo è sceso in noi nel battesimo e poi l’abbiamo riaccettato con la Cresima, ma di fatto avremmo dovuto rendercene  conto più tardi, a otto, nove, dieci, anni, quando  eravamo dentro un ambiente e cultura che forse non ci hanno aiutati a ricordarci che abbiamo Dio dentro di noi, il suo Spirito. Però, crescendo un  poco per volta dobbiamo rendercene conto e accettare e vivere di nostra volontà, questa meravigliosa identità, contro tutti gli ostacoli che incontriamo..

Pensiamo ad un bambino o bambina che vivono in una famiglia dove non si parla mai di Dio, che vive semplicemente i valori umani e basta: arricchirsi, star bene e godersi, anche giustamente la vita.

Lo Spirito c’è, ma quando sarà più grandicello non lo sa e si chiederà:”Che cosa vuol dire credere in Dio? Perché devo pregare? A che cosa serve andare a Messa?”  e se non troverà risposte adatte e sufficienti, è logico che appena può non pregherà più e cesserà di andare a messa..
Mentre beati quelli che sono stati aiutati a vivere questa meravigliosa realtà di appartenere a Dio.

Se ci lasciamo condurre da Lui, perché siamo suoi, e specialmente se cerchiamo di capire che questo cammino di fede non è mai concluso per nessuno, nemmeno per il Papa, allora si diventa sensibili e si capisce bene il richiamo di Dio:”Tu sei mio!”

Beati noi, se in mezzo a mille occupazioni quotidiane ci rendiamo conto di questa bella realtà a poco a poco.

Gesù l’aveva previsto: non ha mai preteso che fossimo cristiani perfetti dall’inizio, sapeva che noi siamo in crescita: prima il seme, poi la pianta, poi il frutto. Per cui Dio ci aspetta con tanta pazienza.
Tutte le altre identità della vita, le professioni, i ruoli che dobbiamo accollarci, passano, ma il mio essere davanti a Dio, rimanere suo figlio e cosa sua, non passerà mai, se noi lo vogliamo.

Beati noi se abbiamo capito questo, perché il mondo ce lo richiede, ha molto bisogno di noi, perché  ha tanto bisogno di luce, di croce e di pace!.
La luce: perché ha bisogno di verità, di lealtà, di coerenza nello stile di vita, di onestà nel modo di trattare le persone e la sincerità del sì sì’ e del no no. Ha bisogno di testimonianza che Dio c’è, perché se crediamo, Dio lo si vede in noi. La gente ha bisogno di liberarsi dalle varie schiavitù che  la tengono schiava, i soldi, il sesso, la droga, l’orgoglio, il potere, che fanno pagare cara questa  schiavitù, mentre solo Dio  ci rende figli gioiosi, liberi e sereni.
La croce:. Tutti soffrono, ma c’è modo e modo di vivere questa nostra amara esperienza. Croce significa tutta quella mole di sofferenza che l’umanità ha sulle sue spalle: sofferenza amara, disperata    che vorremmo tanto scrollarci di dosso. Questo dal punto di vista terreno, ma Gesù è andato molto oltre nel suo amore per noi:due braccia inchiodate sulla croce e un cuore trafitto: questa è la croce, la misura dell’amore. Se tu ami l’altro e soffri,ma non ti scandalizzi, non ti ribelli, non ti vendichi e l’accetti, continui invece ad amare , tu sei la benedizione per l’umanità.

Quante sofferenze in una vita di famiglia faticosa, dove molti non ci trattano bene, ci provocano, ci fanno soffrire, beati noi se il nostro amore non si ribella, non morde, ma continua ad operare nella fede, nella pazienza, a rendere bene per male.
 Così la croce vince l’egoismo, vince tutto il male.
Quante sofferenze anche dalla gente che è vicina a noi, che ci chiedono perché siamo così e non come loro, del perché pur potendo avere tanti soldi, divertimenti e libertà, ci accontentiamo di una vita più sobria ed onesta.
La pace: e chi non ha bisogno di pace oggi? Le nazioni, le famiglie, le persone! La pace che non è soltanto assenza della guerra, ma è effusione del bene che tocca il  cuore dell’altro, è una forza positiva, un sorriso che conquista e trasforma l’ambiente e i rapporti umani. la pace non è soltanto non fare il male agli altri, ma è azione, è un dono che Dio da a chi la chiede, perché  Lui solo è la nostra vera  pace.
Quando allora decidiamo di vivere così, vuol dire che veramente apparteniamo a Dio e il suo Spirito può agire liberamente in noi. Abbiamo allora fiducia che questo accade, perché è Dio che si impegna con noi: non siamo soli, siamo tralci attaccati a Lui  e strumenti vivi usati da Lui.
 Per questo che essere cristiani è un’ impresa magnifica, passiamo nel mondo, magari nessuno sa di noi, ma  attraverso di noi Dio può agire  e lo rende migliore.

Ma oggi troviamo anche una frase che sentiamo in ogni messa, prima della comunione: "Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo!". Cosa significa? 
Noi siamo abituati a pagare tutto. Istintivamente ci viene da pagare anche Dio, con qualche sacrificio o offerta, per ottenere favori. Dio non ha bisogno di questi nostri sacrifici e tramite Gesù ci rivela che è lui che si sacrifica per noi, Gesù ha pagato per noi, perchè ci ama e ci perdona gratuitamente, semplicemente perché Lui ha deciso così.
Questo è il mistero del cristianesimo, anche se continua ad essere osteggiato e perseguitato.

Quando Dio può vivere in noi, questo è il modo più bello, più sicuro e gioioso di vivere su questa terra. Riconfermiamo allora il nostro battesimo, la nostra Cresima, cioè la chiamata di Dio che ci riempie il cuore di gratitudine. Tutto passa in questo mondo, ma ciò che è di Dio non può passare.
PREGHIERA
Signore Gesù, tu sei venuto per rivelarci la mitezza e la potenza di Dio, il suo perdono e la forza di risurrezione. Sei tu il vero volto di quel Dio che tutti andiamo cercando. 
Tu sei più grande dei nostri peccati, sei l’Agnello di Dio che li distrugge.
Tu, Signore, ci hai detto che siamo figli tuoi, che apparteniamo a Te, ma  aiutaci a capire che cosa vuol dire questo, perché, siamo troppo abituati ad appartenere a noi stessi, o a qualcuno o alle cose che  ci sfruttano  e non sono il nostro bene. Noi vogliamo vivere, come figli tuoi, appartenenti solo a Te, malgrado i nostri limiti e i nostri peccati, in maniera che dovunque ci troviamo, in famiglia, sul lavoro, in compagnia, dovunque siamo, possiamo portare un  po’ di luce, di pace, un po’ di amore generoso. Aiutaci a non spaventarci di quelli che ci criticano, ci calunniano, ci perseguitano o ci prendono in giro per la nostra fede . Vieni dunque ad abitare in noi, come promessa di perdono e di pace.
LEGGILE UN PO’ PER VOLTA TI FARANNO BENE!!!
519 - Quando, nel momento della prova, la tua anima è triste e dubbiosa, invocami: Io sono colui che ti consola. Quando ti senti mancare, a causa delle difficoltà della vita, e senti che non ce la fai più, chiamami: Io sono la forza. 
Quando sei stanco e affaticato, e non riesci a trovare conforto, vieni a cercarmi: Io sono il rifugio. 
Quando perdi la serenità e senti che i tuoi nervi non reggono più, invocami: Io sono la pazienza. 
Quando sei sconvolto dai fatti della vita e sei affranto dal dolore causato dalle prove, grida a me: Io sono il balsamo. Quando il mondo ti farà solo false promesse e ti sorgerà il dubbio che non ci sia più nessuno di cui potersi fidare, vieni a me: Io sono la verità. Quando il tuo cuore è pieno di tristezza e di malinconia, chiamami: Io sono l'allegria. 
Quando, ad una ad una, saranno distrutte tutte le tue aspettative e la disperazione prenderà il sopravvento, cercami: Io sono la speranza. 
Quando la cattiveria e l'arroganza del cuore umano ti prostreranno a terra e ti umilieranno, chiamami: Io sono il perdono. Quando il dubbio ti assalirà fino a farti rimettere tutto in discussione, fidati di me: Io sono la fede. Quando nessuno ti capirà e vedrai svanire tutte le tue speranze nell'indifferenza del mondo, vieni a me: Io sono la giustificazione. 
E quando alla fine vorrai sapere chi sono, chiedilo al fiume che scorre, all'usignolo che canta, alle stelle che scintillano: Io sono la vita. Io sono colui che ha creato te e tutte le cose. Io sono colui che ti ama di un amore infinito ed eterno. Io sono il tuo Signore e tuo Dio.  R.C.Romanelli
520 - Eterno Iddio, Creatore di Tutte le cose, ricordatevi che Voi solo creaste le anime degli infedeli e le faceste ad immagine e similitudine vostra. Mirate, o Signore, come si riempie di quelle l'inferno e ricordatevi che il vostro Figliuolo Gesù Cristo sparse tutto il Suo Sangue e tanto patì per esse. Non permettete che il vostro Figliolo e Signor nostro sia più lungamente sprezzato dagli infedeli e dai peccatori, ma, anzi placato dalle orazioni della Chiesa, che del benedetto vostro Figliuolo è la carissima Sposa, movetevi a pietà  di loro, e, dimenticando la loro idolatria, infedeltà  e malizia, fate che amino anch’essi di tutto cuore il comune Redentore Gesù Cristo, che è la nostra vita e la nostra resurrezione, l’autore e il conservatore della nostra libertà  e di ogni nostro bene a cui sia gloria e benedizione per tutti i secoli dei secoli. Così sia.  S,F.Saverio

521 - Signore Gesù, missionario del Padre, hai inviato gli apostoli inondati dal tuo Spirito ad annunciare il tuo Vangelo fino agli estremi confini della terra. 
Oggi ti fidi di noi ci invii ad annunciare la tua parola. 
Ti preghiamo per quelle anime generose che lasciano la propria famiglia, la propria casa e si spingono in terre sconosciute per essere come te, donare il pane... donare te pane vivo disceso dal cielo, donare la propria vita come hai fatto tu. 
Signore, ti preghiamo anche per il nostro "ricco occidente" spesso cristiano solo di nome, ma sempre più povero di te, incapace di riconoscere il tuo amore, perché amori passeggeri attraggono sempre più...! Aiuta, Signore ciascuno di noi a saper lasciare la terra della "convenienza" 
della comodità per esserti testimone in un ambiente indifferente ai valori da te proclamati. Sostienici con il tuo spirito per essere missionari ogni giorno lì dove ci chiami a vivere! 

